
I  POPOLI HANNO  IL  DIRITTO  A  VOCI  E  CONTRO VOCI
~ Edizione 1/16 ~

Avviso! Pare purtroppo che siti web controcorrente siano spesso attaccati dagli hacker con dei virus. V&CV protegge offrendo notizie brevi,
concise e senza accesso a internet. Consiglio per chi va a vedere i link: non accedere a internet con un PC con dati importanti!

Per impulsi, fonti, domande, informazioni utili o abbonamenti, siete pregati di scriverci a VeCV@infopool.info.
N.B. questa è una traduzione dagli originali tedeschi “Stimme und Gegenstimme – S&G”.

Da tutti per tutti - temi taciuti
Luce da analisti sagaci
Libero e gratuito
Ispirante
V&CV

Serve trasparenza, non sui cittadini ma
sui media, politici e magnati!

Fatti mondiali al vaglio
del popolo
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VOCI CONTRO VOCI

L’Europa si vanta d’essere
un luogo con carattere di sta-
to di diritto. Ma in quest’Eu-
ropa sono in aumento dei
divieti di contanti, calunnie
degli stati vicini o l’arresto
economico di un intero popo-
lo, ovvero la Grecia.
In questo V&CV diamo la
parola a delle voci competen-
ti, le quali sono in grado di
mostrare che questo modo di
procedere è incompatibile
con le leggi in vigore. Nella
conclusione rovesciata que-
sto significa che certi respon-
sabili in politica ed economia
hanno abbandonato il quadro
legittimo. Affermano sì, co-
me l’attuale coordinatore te-
desco dei profughi Altmeier,
che si rispetterà ovviamente
la costituzione. Ma è palese
che le loro decisioni creano
grandi danni. Fanno uso delle
loro tecniche di manipolazio-
ne per mascherare il loro agi-
re illegittimo. Più lo scru-
tiamo e stimoliamo anche il
popolo a farlo, più veloce-
mente potrà regnare di nuovo
il vero diritto.

La redazione (sl.)

Negli ultimi me-
si il richiamo al divieto dei sol-
di in contanti è diventato sem-
pre più forte. Per esempio,
come passo concreto, è stato
addirittura dibattuto se le mo-
nete di 1 e 2 centesimi debbano
essere eliminate. Alcuni Paesi
dell’UE, come p.es. Grecia ed
Italia hanno già vietato il pa-
gamento in contanti per somme
di danaro oltre i 1’500 rispet-
tivamente 1’000 euro. Molte
banche in Svezia già oggi non
rilasciano più e nemmeno accet-
tano soldi contanti. Così rapine
ai bancari, lavoro nero nonché
corruzione dovrebbero presu-
mibilmente essere ridotte.
Ma in realtà chi ha dei profitti
nel limitare sempre di più il
contante? Per tenere in vita il
sistema finanziario, i tassi della
banca centrale devono essere
continuamente fatti calare, seb-
bene i tassi negativi sui rispar-
mi originerebbero un deflusso
di capitali, quindi il contante
sarebbe depositato a casa o in
cassaforte. Senza contanti il ri-
sparmiatore non potrebbe sot-
trarsi alla espropriazione, poi-
ché non è più signore della

moneta scritturale sul proprio
conto. Istituzioni statali avreb-
bero la possibilità di avanzare
la sorveglianza del cittadino, i
diritti personali verrebbero limi-
tati ed eliminata la sfera privata.
Ma il rischio più grande consi-
ste nel fatto che ognuno – senza
soldi contanti – potrebbe essere
escluso dalla “vita normale”
appositamente o per errore dal-
l’oggi al domani. Alla fine i
complessi industriali attraverso
i risparmi dei costi (come p.es.
il personale di cassa) ne appro-
fitterebbero e avrebbero la pos-
sibilità di erigere l’esatto profi-
lo del cliente.
Ma questo non è l’unico
problema: il costituzionalista
Christoph Degenhart ritiene il
divieto del contante anticostitu-
zionale. Il diritto a proprietà e
la compromissione della libera
disposizione significherebbero
la trasgressione del diritto costi-
tuzionale. Anche la limitazione
dei diritti privati e della sfera
privata non sono compatibili
con la legge fondamentale. In
fin dei conti, secondo la legge,
solo i soldi in contanti sono
attualmente l’unico mezzo di

pagamento legale. Anche se
dalle fila della politica ed eco-
nomia il richiamo al divieto dei
soldi in contanti diventa sem-
pre più forte, il divieto senza un

“cambiamento” della legge fon-
damentale legalmente non è
possibile. [1]

A chi giova il divieto dei contanti pianificato?

In una trasmissione te-
levisiva sui trend dalla Svezia
si pubblicizza un chip NFC*
dotato di trasmettitore e impian-
tato nella mano: l’utilizzo di
apparecchi come smartphone,
computer, serrature e macchine
oppure anche il pagamento sa-
rebbe molto più semplice con
questo chip. Durante dei cosid-
detti “Chipping-Partys” (ndt.

“feste di chippamento”) alcune
aziende impiantano gratuita-

mente sotto la pelle tali chip ai
giovani. In verità questo appa-
rente altruismo è l’inizio del-
l’abolizione dei contanti. La
relativa strategia dell’élite fi-
nanziaria spiega il discorso tra
Aaron Russo e Nicholas Rocke-
feller (vedi articolo 3): questi
chip dovrebbero diventare ob-
bligatori per tutti i cittadini, il
ché rende sorvegliabile chiun-
que. Così si riesce a “spegnere”
direttamente i critici politici

Dominio mondiale attraverso i chip RFID

Il vero scopo dei chip
Coincidenza volle che Aaron
Russo morì pochi mesi dopo
aver rivelato questo suo dia-
logo con Nicolas Rockefeller.
N.R.: “...questa guerra contro il
terrore, non la si potrà mai vin-
cere, perché è una guerra senza
fine, quindi puoi sempre conti-
nuare a togliere le libertà alle
persone...”
A.R.: “Come convincerete la gen-
te che questa guerra sia reale?”
N.R.: “Con i media si può con-
vincere chiunque. Si continua a
parlare di qualcosa... e la gente
ci crederà.”
A.R.: “Ma perché lo fate? Ave-
te tutto il denaro e il potere che
potreste mai desiderare... voi
fate del male alla gente.”
N.R.: “Cosa t’importa della
gente? Occupati di te stesso e
della tua famiglia.”
A.R.: “Quindi quali sono gli
obiettivi finali?”
N.R.: “L’obiettivo finale è di
far impiantare un chip RFID a
tutti in questo mondo... trasfe-
rirvi tutto il denaro e avervi
dentro tutto... in modo che se
qualcuno protesta o non rispet-
ta ciò che facciamo basta can-
cellare i loro chip.” [3]

È stufo anche lei
dei mass media?

 La TV del muro del pianto,
 la TV alternativa.
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bloccando i loro pagamenti. In
Svezia era prevista l’abolizione
dei contanti già per il 2015.
Solo le proteste della popolazio-
ne l’hanno potuto evitare. Quin-
di ora dovrebbe venire di stra-
foro. [2]
*il portatore di un chip NFC (un tipo di
chip RFID) può trasmettere dati su un
apparecchio vicino (p.es. alla cassa)



dichiarò la situazione venezue-
lana come “minaccia straordi-
naria” per la sicurezza naziona-
le degli Stati Uniti. [6]

La guerra statunitense per le risorse

Dopo più di un anno ritorna
in discussione il progetto di
legge dell’UE per “la promozio-
ne della tolleranza” che già allo-
ra era molto criticato. Il consi-
glio europeo per tolleranza e
riconciliazione ha presentato
uno statuto che dovrebbe esse-
re approvato dal parlamento
dell’UE. Nel nome della tolle-
ranza è pianificato di dichiarare
come atti criminali le opinioni
indesiderate e punirle come de-
litto grave. Contemporanea-
mente il progetto di legge pre-
vede una specie di polizia
statale per le convinzioni – che
consiste in due autorità* – le

quali applicano questa legge.
Essa dovrebbe sorvegliare la
popolazione e valutare l’impu-
tabilità delle espressioni d’opi-
nione. Questa legge non ha nel
mirino nient’altro che l’aboli-
zione della libertà d’opinione.
La protezione di minoranze vie-
ne soltanto usata come pretesto
per eliminare chi la pensa diver-
samente, soprattutto dovrebbe-
ro ammutolire le voci che espri-
mono critiche giustificate e che
mostrano difetti e ingiustizie!
[4]
*denominazioni ufficiali: “Unità per la
gestione speciale” e “Commissione per
la sorveglianza della tolleranza nazionale”

 Il 3 aprile 2011 “ameri-
ca 21”, un portale internet te-
desco, pubblicò un documento
con il titolo “Dottrina della
guerra irregolare della flotta
militare statunitense”. Questo
farebbe riconoscere i piani di
Washington per l’appropria-
mento di tutte le risorse strategi-
che mondiali. Parte di questo
documento sarebbe una mappa
che definisce il nuovo “campo
di battaglia” statunitense a livel-
lo mondiale. I paesi tracciati
avrebbero qualcosa in comune:
ospitano le riserve strategiche
più grandi al mondo. Per appro-
priarsi di queste risorse, gli
USA conducono una “guerra
irregolare”. Questo, a differen-
za delle guerre tradizionali,
avrebbe il focus primario d’in-
fluenzare e dominare la popola-
zione civile tramite azioni ca-
muffate e mirate, mentre
vengono assecondati caos, de-
stabilizzazione e malumore.
Con la cosiddetta primavera

araba in Tunisia, Yemen, Bah-
rain e Libia, gli USA hanno
raggiunto proprio questa meta.
Anche il Venezuela è nel miri-
no di Washington, perché li si
trovano grandissime riserve pe-
trolifere. Finora il governo del
Venezuela si è opposto a una
privatizzazione del loro affare
petrolifero – perché questo
equivalerebbe a una svendita
ad imprese internazionali, di
solito statunitensi. Come conse-
guenza diretta alla resistenza, il
governo d’allora sotto la guida
del presidente Hugo Chávez,
sarebbe stato diffamato d’esse-
re un “centro del terrorismo
mondiale”. Diversi colpi di sta-
to, con l’intento di rovesciare
Chávez, rimasero tuttavia sen-
za successo fino alla sua morte
il 5 marzo 2013. Anche il suo
successore, il presidente di sta-
to Nicolás Maduro, deve veder-
sela con intrighi sia in politica
interna che estera. Così, nel
marzo del 2015 Barack Obama

*1 www.heise.de/tp/artikel/45/45089/1.html | http://deutsche-wirtschafts-nachrichten.de/2015/07/05/bargeld-obergrenze-kommt-nach-deutschland |
www.goldreporter.de/bargeld-abschaffung-naechster-schritt-zur-enteignung-des-buergers/news/50968 | http://deutsche-wirtschafts-nachrichten.de/2015/07/11/
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www.merkur-online.de/wirtschaft/schweden-schafft-bargeld-2769638.html | info.kopp-verlag.de/hintergruende/europa/gerhard-spannbauer/schweden-mit-dem-

bargeld-faellt-ein-grosses-stueck-freiheit.html | *2+3 www.heute.de/schwedische-biohacker-lassen-sich-nfc-chips-unter-diehaut-pflanzen-37069106.html?view=print |
http://mrinfokrieg.blogspot.de/2011/05/aaron-russo-und-nicolas-rockefeller.html | https://www.youtube.com/watch?v=VxQTd2jtSMQ | *4 www.europarl.europa.eu/

meetdocs/2009_2014/documents/libe/dv/11_revframework_statute_/11_revframework_statute_en.pdf | http://deutsche-wirtschafts-nachrichten.de/2014/01/06/eu-will-
neue-behoerde-zur-ueberwachung-der-toleranz-einfuehren | www.youtube.com/watch?v=FcHMkdXFkjc | *5 Articolo “Zaudern, Schwäche und Verrat”

(ndt. “Titubanza, debolezza e tradimento”) della rivista COMPACT di ago. 2015, p. 47 | www.epochtimes.de/welt/weik-amp-friedrich-zu-griechenland-die-
groessteinsolvenzverschleppung-der-geschichte-geht-weiter-a1257395.html | www.kla.tv/6637 | *6 https://amerika21.de/analyse/27511/irregulaere-kriege
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Vuole essere manipolato nel-
la sua mente, parte emotiva
e fisica, tramite l’accesso
remoto via microchip im-
piantato? Qualcuno obiette-
rà dicendo che siamo già
schiavi, ma coi microchip
sottocutanei diverremmo
giocattoli, robot senza il
controllo dei propri pensieri
e dei propri corpi. A diffe-
renza dei giocattoli, gli
schiavi hanno qualcosa di
temuto dal vertice della pira-
mide: la forza di ribellarsi
per porre fine alle ingiustizie.

La redazione italiana

La Grecia sotto lo “scudo salva
stati” MSE – un silenzio illusorio

 La frenesia dei me-
dia, durata mesi dopo la vittoria
elettorale di Alexis Tsipras del
gennaio 2015, si è ora placata.
Eppure, alla fine di giugno,
quando scadevano i vecchi pro-
grammi di aiuto, i media hanno
alimentato i timori di un Gre-
xit*, anche se la Grecia ha sem-
pre voluto rimanere nella Zona
euro e ha voluto raggiungere
solo una riduzione del debito
proprio. Il chiaro plebiscito i
primi giorni di luglio con oltre
il 61% dei voti contro le misure
di austerità della Troika** ha
messo in subbuglio i media
europei. Ma Tsipras temeva la
resa dei conti con il capitale
finanziario internazionale, quin-
di ha accettato, solo pochi gior-
ni più tardi, le condizioni per
un prestito di 86 miliardi dal
cosiddetto “Meccanismo Euro-
peo di Stabilità” (MSE). Poi i
mass media non hanno più par-
lato della Grecia, anche se la
minaccia di banca rotta della
Grecia è stata solo posticipata.
In senso figurato l’attesa del
suo salto dal trampolino è stato
solo prolungato. Inoltre, gli al-
tri  stati d’Europa garanti per la

Grecia affondano ora collettiva-
mente. Nel frattempo per nomi-
nare solamente uno stato euro-
peo... la Germania è garante
per un totale di 108 miliardi di
euro per il debito greco. Da
tempo si prevedeva che la Gre-
cia non avrebbe mai potuto ri-
pagare il debito di 317 miliardi
di euro. Un taglio dei debiti è
inevitabile, ma con il risultato
che sarà chiesto ai garanti della
Grecia – ovvero i membri del-
l’MSE e i rispettivi contribuen-
ti – di rimborsare i crediti man-
canti fino a che anche loro
saranno definitivamente in ban-
carotta. E l’obbiettivo che vuo-
le raggiungere l’oligarchia fi-
nanziaria globale e per cui sta
lavorando senza sosta è di ave-
re una popolazione mondiale
schiava dei debiti. [5]
*Uscita della Grecia dalla Zona euro
**consistente nella commissione UE,
nel Fondo Monetario Internazionale
(FMI) e la Banca Centrale Europea
(BCE)

È pianificata l’abolizione della libertà d’opinione
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